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Per il Comitato centrale Cazzaniga il meno votato 
a Occhetto un no, a Natta Per Gianfranco Borghini 
e Ingrao 8, alla lotti 64, a Coreani, Fanti, Cervetti 
Lama 103> a Napolitano 51 Cossutta oltre 100 contrari 

L'appiano del Congmw «K'iwenuta nomina dei nuovi organismi dirigenti eletti ieri nella seduti conclusiva. 

Centotrentanove fecce nuove 
Il nuovo Comitato centrale è di 300 membri. Le fac
ce nuove sono 139, SI i non confermati del prece
dente «parlamentino» del Pei, Per Occhetto un solo 
no. Per Natta 8 no e dieci astenuti. Ingrao ha 8 voti 
contrari, Napolitano 51. Per Cossutta 133 no e 266 
astenuti. Cazzaniga il meno votato. Oltre cento no 
per Gianfranco e Gianpiero Borghini, Corbani, Cer
velli, Fanti, Lama, Libertini, Pestalozza. 

M P F A I U CAPITANI 

• NOMA. Il pid volato è sialo 
proprio lui, Achille Occhetto, 
Su 838 votanti ha raccolto 837 
si e un solo volo contrario. 
Quando il risultalo è apparso 
sul tabellone del Palaeur i de
legati hanno applaudito calo
rosamente. Per I cronisti, inve
ce, * subito Iniziala la caccia 
al delegato che ha votato con
tro Occhetto, SI è trattalo di 
un'impresa vana perché pur 
«Mene» palese II voto é stalo 
espresso non per aliala di 
mano, ma attraverso un mec
canismo elettronico latto a la
niera. Solo risalendo al cervel
lo del computer sarà possibile 
aiafajlirechi è poiché ognuno 
aveva il posto numeralo e il 
suo volo è stato memorizzalo. 
A patio però che tulli abbiano 
volalo dal proprio posto. Ed è 
perfino probabile anche che 

3uel ino* soliiaro si sia trattato 
i un errore, dicono i tecnici. 
In effetti, per la prima volta 

«Ita prese con il voto elettroni
co, all'indio della seduta c'è 
stalo un po' di trambusto. An
che Occhetto, essendo II pri
mo della lista ad essere messo 
In votazione, deve avere avuto 
qualche brivido quando, ad 
una prima chiamata del suo 
nome, ha visto uscire sullo 
schermo soltanto 550 si, 2 
contrari e un astenuto (I vo
lanti doveva essere 838). A 
quel punto in sala si é levato 
un coro di proteste, perché 
parie dei delega» non erano 
riusciti ad esprimere il voto. 
Sono intervenuti 1 tecnici che 
hanno spiegalo meglio ai con
gressisti come lare. 

Se Occhetto è stato il più 
votalo quello che é andato 
peggio è slato Glanmarco 
Cazzaniga. direttore di •Marxi
smo oggi», la rivista ideologica 
alla quale si ispira la minoran
za guidata da Armando Cos-
Milla. Cazzaniga è nuscito a 
passare di poco il quorum per 

essere eletto: a favore hanno 
volato in 375, contro 202, 
mentre 272 si sono astenuti. 
Uno dei risultali più applaudili 
è stalo quello di Alessandro 
Natia che si è collocalo nel 
gruppo di lesta con 792 si, 8 ' 
voti contrae 10 astensioni. 

Dietro a Occhetto, al secon
do posto, e arrivala Aureliana 
Alberici con 821 si, 5 no e 12 
astensioni. Al terzo posto e al 
quarto posto, sopra le otto
cento preferenze, si sono 
piazzati Giovanni Berlinguer 
(808 sl,,7no,:Jl astensioni) e 
Pietro Inqrao (803 SI, 8 no, Il 
astensioni). Anche a lui il 
congresso ha tributato un ca
loroso applauso. 

Armando Cossutta è finito 
nelle ultime posizioni con 457 
si, 133 ho, 266 astensioni. GII 
altri candidati che al riferisco
no alle sue posizioni, Cazzani
ga escluso, sono stati meno 
penalizzati: Pestalozza ha avu
to 122 no e 124 astensioni, 
mentre gli altri hanno avuto in 
media una sessantina di voti 
contrari. 

Nelle parti basse della gra
duatoria degli eletti son finiti 
Gianfranco Borghini (178 no 
e 172 astensioni) e Giampiero 
Borghini (123 no e 128 asten
sioni); in basso anche il vice
sindaco di Milano Luigi Cor
bani (174 no e 140 astensio
ni). Fra i più meno votati ci 
sono ancora l'eurodeputato 
Luigi Fanti (159 no e 122 
astensioni), il capogruppo al 
Parlamento europeo Gianni 
Cervetti (127 no e 136 asten
sioni), Lucio Libertini (124 no 
e 14? astensioni). Luciano La
ma ha avuto 103 voti contrari 
e 141 astensioni, Gerardo 
Chiaromonte 75 no e 224 
astensioni. Paolo Bufalini 87 
no e 101 astensioni. Emanue
le Macaluso 96 no e 139 
astensioni, Gianni Pellicani 
(relatore della commissione 

Laura Conti 

elettorale) 76 no e 126 asten
sioni, Lanfranco Turci'98 noe 
98 astensioni. La presidente 
della .Camera Nilde lotti ha 
avuto 623 si, 64 no e 89 asten
sioni. Per Lucio Magri vi sono 
slate 76 voti contrari e 69 
astensioni. Giorgio Napolitano 
ha avuto 51 no e 75 astensio
ni Per Elio Quercioli 77 no e 
105 astenuti; per Renzo Trivel
li sono 80 e 88; per Tullio Vec
chietti 46 e 73. 

Nel «piani alti» si son classi
ficati il direttore dell'Unita 
Massimo D'Atema che é nel 
gruppo di lesta, con 797 voti a 
favore, 15 no e 15 astensioni; 
bene anche il condirettore 
dell'Unita, Renzo Foa, che ha 
raccolto 745 voti favorevoli, 16 
no e 31 astensioni. Accolto 
con un applauso l'ottimo 
•piazzamento! di Pietro Me
na, ex segretano della Fgci e 
ora segretario regionale del 
Pei in Sicilia: 778 si, 9 no e 10 
astensioni. 

Nel gruppo di testa anche 
Fabio Mussi, Bassolino, Fassi
no. Veltroni (applausi per 
quei soli 12 no e 12 astenuti) 
e Renzo Imbeni, sindaco di 
Bologna che ha avuto solo sei 
voti contrari. Renato Zangheri, 
capogruppo dei deputati co-
munisti, ha avuto 664 si, 21 no 
e 38 astensioni. Il «collega* del 
Senato Ugo Pecchioli ha rice
vuto 38 no e 75 astenuti. 

La -divisione, femminile è 
passata benissimo con una 
media che supera quasi sem
pre i 720 voti. Successi perso
nali del sindaco di Modena, 
Alfonsina Rinaldi, della segre
taria della federazione di Mila
no Barbara Poilastrini. La Ca
stellina raccoglie 736 si, 40 no 
e 23 astensioni. 

Ma Livia Turco, il condottie
ro che ha guidato le donne al
la conquista di un maggior 
spazio all'Interno del CcT e 
una di quelle che prende più 
voti contrari: 45 i no, 31 asten
sioni, 661 a favore. Anche Ma
ria Luisa Boccia «paga. qual
che prezzo: 52 no, 47 asten
sioni, 

L'ecologista Chicco Testa si 
è fermato a 593 si, con 57 no, 
46 astensioni. Vbtatissimi gli 
operai. Bianchi Tirreno, segre
tano della sezione comunista 
del portuali di genova, è tra I 

{•rimi degli eletti con 790 voli 
awrevoii.,3 soli contrari e 8 

astensioni. Successo persona
le per Walter Molinaro, il tec
nico che.ha dcnuntiaip.le di
scriminazioni sindacali ' 'alla 
Fiat. A lui sono andati 771 voti 
a'favore: solo 3 contrarie 9 

Nella commissione di ga
ranzia buon risultato di Gian 
Carlo Paletta; 740 voti a favo
re, 22 contrarie 38 astensioni. 
£ andato fortissimo Enzo Rog-

Lulgi Canoini 

ai, editorialista politico del-
T.UnIta» cheli» avulrsoto Ire 
ivpticomran.-.- - ,,. 

Del nuovo Comitato centra
le fanno parte 300 membri. Ri
spetto alle proposte iniziali 
(284 candidati) il numero è 
lievitalo dopo la seduta plena
ria che si e svolta nella notte 
di martedì. Le facce nuove so
no 139, le riconferme 161. 
Quelli che lasciano sono 51, 
nella maggior parte si tratta di 
ex segretari provinciali e re
gionali che in questi anni so
no passati ad altri ruoli. Nel 
Ce la delegazione più nume
rosa è quella dell'Emilia Ro
magna: può contare su 29 
membri. C'è la grande novità 
delle donne che da 40 che 
erano passano a 93, pari al 
31S6delCc. 

Del Comitato centrale fan
no parte tutti 1 segretari regio
nali e 67 segretari provinciali. 
Ci sono una decina di sindaci; 
oltre a quello dì Bologna e di 
Modena, anche quelli di Pesa
ro, di Sesto S. Giovanni, di 
Prato. Numerosa la delegazio
ne di -parlamentari, una cin
quantina fra deputati, se- tori 
ed eurodeputati. L'età media 
dei membri del Ce è di 45 an
ni. Il più giovane è una don
na, Mariangela Fileggi, che ha 
28 anni, ed è responsabile 
femminile della Puglia. 

Fra I nuovi ingressi in Ce 

Luigi Canoini, docente uni
versitario, Marta Dassù direttri
ce del Cespi, l'ambientalista 
Laura Conti, il filosofo Pietro 
Barcellona, il sociologo Vitto
rio Rieser, la teologa Wilma 
Gozzinl, il portuale Tirreno 
Bianchi, Giuseppe Caldarola 
direttore di -Italia Radio», Ma
ria Luisa Boccia, direttrice di 
•Reti», Massimo De Angelis. il 
più stretto collaboratore di 
Occhetto, Guido Fabiani eco
nomista, Francesca Izzo, Gra
zia Ubate, Luciano Gallinaio, 
capogruppo regionale del Ve
neto, Antonio La Forgia, as
sessore comunale di Bologna, 
Fulvia Bandoli e Francesco 
Mandarini, presidente della 
giunta regionale umbra. Otto 
membri del precedente Comi
tato centrale passano alla 
Commissione di garanzia. So
no Abdon Alinovi, Caria Bar
barella, Claudia Canteri, Re
nato Pollini, Michelangelo 
Russo, Armando Sarti, Anto
nio Tato e Ugo Vetere. Nella 
Commissione di garanzia i 

MOT»i49. Trpi-

EsrTr~«4toiì3mt -, 
controllo nostrano Itati rleonv, 
fermali. Di questi, sei, di cui 
stria donna, sonò passati nel 
nuovo Comitato centrale. Fra 
questi ultimi Andrea Margheri 
ex senatore e responsabile 
della sezione scuola e l'euro
deputato Renzo Trivelli. 

Chiara Ingrao 

Vóto segreto, i soddisfatti e i perplessi 
«Abbiamo superato un'anomalia», dice soddisfatto 
Augusto Barbera che sul votò segréto aveva puntato. 
«Ma così, senza libertà di scelta, è un metodo cen-
tralistico e giacobino», ribatte Mario Santostasi. Il 
giorno dopo il gruppo dirigente comunista si interro
ga sii quel volo schiacciante del congresso c h e ha 
imposto al partito lascelta di un metodo sicuramen
te più libero per l'elezione dei vertici. 

MITRO IMTARO 

MB ROMA, Una conquista di 
liberta? Non tulli sono pronti a 
scommettere su questa affér
mazione. Quei 431 si che, 
contro 158 no e 37 astenuti. 
liantlo fatto vincere la -batta
gli» del voto segreto. non 
hanno chiuso la discussione. 
Luciano Violante che ha vota
lo contro vuole che sia chianti 
che «Il conflitto non; era voto 
palese-voto segreto». -Ma -
spiega - Ira chi sosteneva la 
necessita del voto segreto 
sempre e chi Invece lasciava 
la Hherta di scella, abbassan
do la quoti necessaria per 
chiedere lo scrutinio segreto. 
La decisione del congresso ri
schia di far privilegiare, nelle 

votazioni, i compagni più no
li». Mario Santostasi, segretario 
della Puglia, è più esplicito. 
•Ho votato contro - , dice -
perché non .sono d'accordo 
con una .formulazione che 
vincola in modo irrazionale. 
Credo si dovesse lasciare la li
bertà dì scelta. È assurdo che 
se un Comitato federale vuole 
eleggere un segretario a voto 
palese non possa farlo. Non 
ho dubbi: è un metodo cen-
tralistico e giacobino». E Ro
berto Vitali aggiunge: «Era me
glio una soluzione più flessibi
le». Piero Fassino, anche lui 
contrario, ricorda che la pro
posta della commissione pre
vedeva la possibilità di richie

dere il volo segreto solo che 
lo volesse il 10 per cento dei ; 
partecipanti. «La discussione 
quindi - dice - è stata solo 
sulle modalità con cui utilizza
re il voto segreto, che e una 
delle parti di uno Statuto che 
segna il definitivo superamen
to del centralismo democrati
co. In ogni caso - aggiunge -
mi pare che la decisione del 
congresso sia pienamente 
coerente con l'impianto inno
vativo dello Statuto». 

Esulta la schiera dei «votanti 
a favore». «È Un sistema che 
pud cambiare in meglio la vita 
interna del partito - dice Gio
vanni Berlinguer - se eliminia
mo la pletoricità degli organi
smi dirigenti che impedisce 
spesso di conoscere le perso
ne per cui si vola», «lo leggo in 
quei votò un messaggio politi
co chiaro - sostiene Pietro Fo-
lena. Invitiamo a formare 
gruppi dirigenti non sulla base 
di mediazioni ma in rapporto 
a un voto democratico e quin
di meno condizionati da posi
zioni cristallizzate». Augusto 
Barbera, che in commissione 
aveva sostenuto, senza vince

re, le ragioni del voto segreto, 
ora è soddisfatto. -Il voto pale
se-dice -era il corollario del i 
centralismo democratico e 
consentiva una gestione del 
partito basala Sulla predomi
nanza degli apparati. Quel vo
to ha messo fihé a un'anoma
lia». «Sono convinto che il voto 
segréto -spiega Gavino An
gus - offra più legittimazione 
e autorevolezza ai dirigenti 
eletti», -Còsi garantiamo una 
maggiore liberta di scelta dei 
dirigenti», dice Armando Cos
sutta. E Giuseppe Cottuni 
commenta: «Si. apre un pro
cesso innovativo sano». 

Un problema, comunque, 
c'è. Ed è quello delle regole. 
Lo Statuto ora,, con l'integra-
zione delCementjamento, pre
vede il voto palese per gli or
ganismi designati dai congres
si a. meno che il lOSS npn 
chieda quello, segreto, e lo 
scrutinio segreto sempre «nel
le elezioni nominative delle 
cariche e degli organi dirigenti 
effettuate dal vCc,;dai comitati 
regionali e dalcbmitati lede
rai! nonché dagli organismi di 
garanzia». L'ultimo articolo 
dello Statuto stabilisce che le 

•modalità» per l'utilizzo del 
voto segreto iterano essere 
stabilite dal Comitato centrale. 
•Senza regole - dice Emanue
le Macaluso - il voto segreto 
può esserauna proposta in
sensata perché una maggio
ranza. potrebbe : annullare 
qualunque minoranza. Allora, 
o fissiamo delle norme che 
garantiscano le minoranze 
oppure invece che espressio
ne democratica il voto segreto 
diventa una prevaricazione». È 
un tema pósto anche da Ar
mando Cossutta. «Servono re
gole - dice - in grado di ga
rantire la presènzaideile diver
se, posizioni ,e laddove, si ma
nifestano i!adéguata .presenza 
delle minoranze, È una pro
posta che fa il. paio, con quel
la, non accolta, di garantire la 
patti dignitài"dèi documenti 
congressuali-. " 

Il punto è: quali regole? 
Nessuno per il momento lo 
sa, È un tema delicato che do
va essere affrontato dal Co
mitato centrale. «Dico comun
que - sostiene Macaluso -
che non basta prevedere liste 
maggiorate e la possibilità di 

votare, solo un certo numero 
dlcandidati. Servono accorgi
menti fall da garantire la rap
presentanza delle minoranze». 
Augusto Barbera dice che non 
può essere usato il metodo 
delle «cancellature» (una.lista 
maggiorata con un certo nu
mero di candidati da cancel
lare). «Perché è un sistema 
che taglia le ali - aggiunge. 
Quelli che si sentono a destra 
cancelleranno i candidati di 
sinistra e viceversa». Cottuni 
dice che per le segreterie, che 
devono avere una certa omo
geneità, nel regolamento si 
deve precisare che le propo
ste di candidature «sono sec
che». «Per gli Organi come la 
direzione - aggiunge - si po
trebbe pensare a una lista uni
ca maggiorata, con, voto di 
preferenza limitalo», polena, 
invece, è poco preoccupalo 
delle regole: «Si troveranno -
sostiene, lo dico però che, al 
di là dei limiti che ci saranno 
sicuramente, dobbiamo valu
tare il senso politico della de
cisione del congresso: una 
forzatura per la libera forma
zione dei gruppi dirigenti. Vi 
sembra poco?». 

Ecco i dirigenti 
eletti dal congresso 

Comitato centrale 
Achille OCCHETTO 
Aureliana ALBERICI 
Renato A1BERTINI 
Daniele ALMI 
Guido ALBORGHETTl 
Aldo AMATI 
Silvano ANDRIANI 
Luana ANGELONI 
Gavino ANGIUS 
Anna ANNUNZIATA 
Giorgio ARDITO 
Giancarlo ARESTA 
Iginio ANEMMA 
Tiziana ARISTA 
Alberto ASOR ROSA 
Giovanni BACCIARDI 
Nicola BADALONI 
Fulvia BANDOLI 
Vincenzo BARBATO 
Grazia BARBERO 
Tito BARBINI 
Luciano BARCA 
Pietro BARCELLONA 
RobeitoBARICa . 
Benedetto BARRANU 
G. Franco BARTOUNI 
Fiorenza BASSOU 
Antonio BASSOLINO 
KaUàBELULLO 
Massimo BELLOTTI 
Daniela BENELU 
Giovanni BERLINGUER 
Luigi BERLINGUER 
Antonio BERNARDI 
Franco BERTOLANI 
Vincenzo BERTOLiNI 
Goffredo BETTiNl 
Brano BIAGI 
Tirreno BIANCHI 
Romana BIANCHI 
Caria BISON1 
Luisa BOCCIA 
Giuseppe BOFFA 
Arrigo BOLDRINI 
Una BOLZONI 
Edgardo BONALUMI 
Gianfranco BORGHINI 
Giampiero BORGHINI 
Gianni BORGNA 
Roberto BORRONI 
Paola BOSI 
Marco BOSIO 
Angela BOTTARI 
Felicia BOTTINO 
Paola BOTTONI 
Elena BOVA 
Sergio BOZZI 
Fabiana BRUGNOU 
Paolo BUFAUN1 t 

•flsìriaBLWO- . .&. . -
AwatoBURATTINI ., 
;0tludio BURLANDO;:̂ * 
Nadia BUTTINI ' 
Gianslefano BUZZI 
Giuseppe CALDAROLA 
Roberto CAMAGN1 
Luigi CANGHNI 
Eva CANTARELLA 
Paolo CANTELLI 
Antonio CAPALDI 
Roberto CAPPELLINI 
Valerio CARAMASSI 
Anna Maria CARLONI 
Italia CARNAROU 
Salvatole CARPENTIERI 
Vea CARPI' 
Gaetano CARROZZO 
Floriana CASEUATO 
Anna CASTELLANO 
Luciana CASTELLINA 
Adriana CAVARERO 
Gilberto CAV1NA 
Glanmarco CAZZANIGA 
Walter CECCARINI 
Cristina CECCHINI 
Adriana CEO 
Gianni CERVETTI 
Giuseppe CHIARANTE 
Gerardo CHIAROMONTE 
Maurizio CHIOCCHETTI 
Vannino CHITI 
Welter GIGARINI 
Luigi COLAJANNI 
Bianca Rosa CONFORTI 
Laura CONTI 
Luigi CORBANI 
Elena CORDONI 
Lionello COSENTINO 
Armando COSSUTTA 
Niko COSTA 

m 

Giuseppe COTTURRI 
Umberto CURI 
Maria R. CUTRUFELLI 
Massimo D'ALEMA 
Silvana DAMERI 
Marta DASSÙ 
Massimo DE ANGELIS 
Biagio DE GIOVANNI 
Vincenzo DE LUCA 
Cesare DE PICCOLI 
Alberto DE SIMONE 
Anna D a MUGNAIO 
Angelo DE MATTIA 
Antonio DI BISCEGUE 
Carmine DIPIETRANCELO 
Domenico DI RESTA 
Michele DI TOLLA 
Eugenio DONISE 
Vasco ERRAMI 
Guido FABIANI 
Antonello FALOMI 
Guido FANTI 
Alberto FASCIOLO 
Piero FASSINO 
Gianni FAVARO 
Elio FERRARIS 
G. FERRERÒ 
Michele flGURELU 
Raffaella FIORETTA 
Renzo FOA 
Pietro POLENA 
Paolo FONTANELU 
Angela FRANCESE 
Angelo FREDDA 
Sandro FRISULLO 
Marco FUMAGALLI 
Luciano GALLINAI» 
Sergio GAMBINI 
Sergio GARAVTNI 
Andrea GEREMICCA 
Francesco GHIRELU 
Vasco GIANNOTTI 
Fausto GIOVANELU 
Laura GIUSTI 
Wilma GOZZINI 
Maria Angela GRAINER 
Anna Maria GUADAGNI 
Luciano GUERZONI 
Renzo IMBENI 
Berardo IMPEGNO 
Chiara INGRAO 
Pietro INGRAO 
Leonilde IOTTI 
Francesca IZZO 
Grazia LABATE 
Antonio LA FORGIA 
Luciano LAMA 
Adriana LAUDANI 
Lucio UBERTINI 
Giovanni LOLU 
Norberto LOMBARDI 
Elide LONGA,.. 
Giuliano LUCARINI 
Cesare LUPORINI 
Perla LUSA 

Emanuele MACALUSO 
Giorgio MACCIOTTA 
Gianni MAGNAN 
Michele MAGNO 
Lucio MAGRI 
Claudia MANCINA 
Francesco MANDARINI 
Giuliana MANICA 
SiMo MANTOVANI 
Paola MANZINI 
Andrea MARGHERI 
Claudio MARTINI 
Donatella MASSARELU 
Ugo MAZZA 
Graziano MAZZARELLO 
Massimo MICUCa 
MaiuzioMtGLIAVACCA 
Marco MINNm 
Umberto MINOPOU 
Adalberto MINUCCI 
Carmen MINUTO. 
StelaniaMlsnCONI 
Walter MOLINARO 
Giovanni MORA 
Enrico MORANDO 
Sandro MORELLI 
Delia MURER 
Fabio MUSSI 
Pasqualina NAPOLETANO 
Antonio NAPOLI 
Giorgio NAPOLITANO 
Alessandro NATTA 
Teresa NESPECA 
Maria NICCHI 
Diego NOVELLI 

DlnoORRÙ 
Franco OTTOLENGHI 
Cristina PAPA 
Gianni PARISI 
Ugo PECCHIOLI 
Giovanni PELLICANI 
Silvana PEUJSI 
Laura PENNACCHI 
Adele PESCE 
Luigi PESTALOZZA 
Claudio PETRUCCIOLI 
Luciano PETTiNARI 
OlannlPIATTI, , 
Roberto PIERMATTI 
Marialba FILEGGI 
Omelia PILONI 
Gianni PIRELLA 
Franco POLITALO 
Barbara POLLASTRINI 
Armando PRATESI 
M. Paola PROFUH» 
Mario QUATTRUCa 
Giulio QUERCINI 
Qto QUERCIOLI 
Umberto RANIERI' 
Giampiero RASIMBLU 
AlfreooREICHLIN , 
Vittorio RIESER 
Alfonsina RINALDI 
Clara RtPOLI 
Anna Maria RIVIELLQ 
Antonella RIZZA 
Giulia RODANO 
Marisa RODANO 
Antonio RUBBI 
Irene RUBINI 
Marco RUBINO 
EMo RUFFINO 
Luisa SALEMME 
Carlo SAUS 
Piero SALVAGN1 
Ersilia SALVATO 
Cesare SALVI 
Alfredo SANDRI 
Renato SANDW 
EUoSANFtUPPO 
AnnaSANNA 
Mario SANTOSTASI 
Maurizio SARTI 
Pier Sandro SCANO 
OusconioSaiETriM 
SergioSEORE 

M. a SESTERO 
PaoUSWONELU 
PinoSOPJERO 
A n t o n i SPAGGIARI 
Referto SPECIALE 
Vittorio SPINAZZOLA 
Marco STEFANINI 
GisflomoSVICHER . 
Gisjua.TEDESCO 
Walter TEGA 
Enrico TESTA 
Angela TESTONE 
Walter TOCO 
Vittoria TOLA 
Franco TORRI 
AldoTORTORELU 
Renzo TRIVELLI 
Mario TRONTI 
Lalla TRUPIA 
Lanfranco TURd 
Livia TURCO 
Giovanna UBERTO 
GkiseppeVACCA 
Doriana VALENTE 
Walter VANNI 
Tullio VECCHIETTI 
Claudio VELARDt 
Walter VELTRONI 
Michele VENTURA 
MsicoVERTtCELLI 
Pietro VERZELETTI 
Roberto VTEZZI 
FabrizktVTGNl 
Anna VIOLA 
Luciano VWLANTE 
Davide VBANI 
Vincenzo VITA 
Roberto VITALI 
Salvatole VOZZA 
AlIredoZAGATTI 
AtdoZANARDO 
Renato ZANGHERI 
Mauro ZANI 
Flavio ZANONATO 
Pasquale ZCCA 
G. Battista ZORZOU 
Grazia ZUFFA 

Commissione centrale di garanzia 
G. Carlo PAJETTA 
Nicola ADAMO 
Abdon ALINOVI 
SteMo ANTONINI 
Franco BARBAGALLO 
Carla BARBARELLA 
Giovanni BERSANI 
Flavio BERTONE 
Mario B1RARDI 
AMariaBONIFAZI 
RinaldoBONTEMPI 
Giuseppe BOVA 
Bianca BRACCI TORSI 
M. Cristina BRANCADORO 
Sergio BRANDANI 
MilosBUDIN 
Franco BUSETTO 
Salvatore CACCIAPUOTI 
Guido CAPPELLONI 
Carlo CARDIA 
Claudio CARNIERI 
Domenico CÀRPANIN1 
Daniela CELLI 
Umberto CERRONI 
Pancrazio DE PASQUALE 
Piero DI SIENA 
Mauro DRAGONI 
Gianni FERRARA 

Maurizio FERRARA 
Giulietta FIBBI 
Giuseppe FRANCO 
PtetroGAMBOLATO 
Gustavo IMBELLONE 
Pietro IPPOLITO 
Luciano LUSVARDI 
Roberto MAFFIOLETTI 
PinelloMANDIS 
Bruno MARENGO 
Vincenzo MARINI 
Claudio MIDAU 
Armelino MILANI 
Fausto MÓNFALCON 
M. NOTARIANNI 
Angelo OLIVA 
Anita PASQUALI 
Alessio PASQUIN1 
AnnaPEDRAZZI 
Eugenio PEGGIO 
Licia PERELU 
RinoPETRALIA 
VeraPETRENI 
Patrizio PETRUCCI 
MilaPIERALLl 
Piero PIERALU 
Renato POLLINI 

Roberto RAC1NARO 
LidoRIBA , 
Ehzb ROGGI ! f 

Michelangelo RUSSÒ 
Armando SARTI 
Gianna SERRA 
RilaSICCHI 
Antonio TARAMELI! 
Antonio TATO 
AWer TONINO 
AnieUo'ITOIANO 
Ugo VETERE 

Collegio 
centrale 
dei sindaci 

Bruno BERTINI 
Cesare FREDDUZZI 
Mauro TOGNÓNI 
Gastone OENSINI 
Franca PRISCO 
Rocco CORD) 

4 l'Unità 
Giovedì 
23 marzo 1989 


